
Qualcuno si ostina e li chiama
sportminori. Non c’è una palla che
rotola in rete sotto la curva, non c’è
un canestro dove schiacciano gi-
ganti, non ci sono macchine veloci
che si sorpassano a ogni tornante,
nessuno impenna a fine corsa. A
pronunciare la parola badminton
la lingua inciampa.Aparlaredi cri-
cket, qualcuno si sbaglia e pensa
agli atleti con lamazza e il cavallo.
Eppure basta fare un passo oltre.
Aprire la porta di questi due mon-
di, scoprire cosa c’è dietro.
A Piazza Mancini, nel cuore del

rioneFlaminiodiRoma,aunchilo-
metrodallo stadioOlimpico, c’è un
tendone che sembra un’astronave.
Un cancelletto verde, un piccolo
corridoio che si fa fatica a passare.
Lì dentro, con racchette leggere,
palle di plastica e gomma che sem-
brano farfalle, si allena chi ama il
volano. Fuori nessuno se ne accor-
ge. Se non fosse per la targa della
Federazione sarebbe davvero un
segreto. Cristopher, però, dice che
è solo l’inizio. Intanto a settembre
la palestra nonc’era, ed eraunpro-
blema perché il volano è così: a di-
spetto del suo nome, non vuole
vento. Per una buona partita serve
un luogochiuso.Nonci puoi gioca-
re bene al parco o sulla spiaggia,
come pensano in molti.
Certo, lo fanno spesso, per forza

di cose, le comunitàdimigranti dei
paesi asiatici, per i quali il badmin-
ton è sempre stato un dopolavoro
impagabile, unmodoper ritrovarsi
dopo ore a servizio nelle case stra-
niere come badanti o addetti alle
pulizie. Parlarsi, fare comunità.So-
gnare una parabola migliore, pro-

vare a disegnarla nell’aria. Cri-
stopher è uno di loro. A Roma dal
2006, per raggiungere sua moglie
Estrela, in Italia già da sei anni. Si
erano sposati un mese prima che lei
partisse dalla provincia di Batangas.
Poche settimane insieme, poi lei è
andata. In sei anni l’ha rivista una
volta sola: quaranta giorni di fila,
nel 2004, a fingere una vita norma-
le. Lo stesso letto, il pranzo in fami-
glia. È stato un attimo e già lei non
c’era più. Allora Cristopher l’ha rag-
giunta. Ha imparato qualche parola
d’inglese ed è entrato nel solito cir-
cuito: quello delle case della Roma
benedapulire, tra via Cortinad’Am-
pezzo e Balduina. I connazionali gli
hannodettodiquellapalestra in fon-
do a Boccea, la prima dove i filippini

di Roma hannopotuto riprendere in
mano le loro racchette. In poco tem-
po, i colpi di Cristopher sono tornati
quelli di sempre. Di quando seguiva
suo padre a lavoro, in una fabbrica
di zucchero, e lo aiutava come rac-
cattapalle. È così che va nel suo pae-
se: ogni industria ha un istruttore
sportivo, una palestra. Dove, se non
si gioca a basket, si palleggia a bad-
minton. Suo padre faceva questo di
mestiere: insegnava il badminton
agli operai.QuandoCristopheraRo-
maharipreso, inFederazione lohan-
no notato, incoraggiato, tesserato e
assunto comemagazziniere per dar-
gli una mano con i conti di fine me-
se.Oggi il singolo lo gioca in serie D,
ma con il doppio è già in B. A 35 an-
ni, inizia a crederci. E ogni sabato

Una partita di badminton a Piazza del Popolo a Roma: da oggi a Ostia sono in corso gli Internazionali d’Italia

p Discipline in teoria «minori» che in Italia svolgono un ruolo aggregante per immigrati asiatici

p Nelle piazze di Roma tornei e partite con una folla di badanti, addetti alle pulizie e operai
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Badminton e cricket, in Asia,
sono più popolari di sua mae-
stà il pallone. In Italia c’è stata
la prima atleta azzurra ai Gio-
chi (Pechino) e la Federazione
sta facendo leva anche sul coin-
volgimento degli immigrati.
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Il badminton nasce prima del
tennis (1860) nell’omonimo ca-

stello inglese da cui prende il nome. Si
gioca con due racchette e un volano,
in singolo o in doppio. Nel 1985 nasce
la Federazione Italiana Badminton.

Il cricket è un antenato del ba-
seball. Si gioca su un campo

grande circa il doppio di un campo di
calcio, in cui si sfidano due squadre da
11 atleti. Una partita di test cricket (tra-
dizionale) può durare fino a 5 giorni.
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Lamaniadel badminton
Unvolanoper l’integrazione
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Da un castello inglese
al boom in oriente
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